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INTRODUZIONE

L’edificio sede del Museo ………………………………………  sito in Via/P.zza ………………………………………… è raggiungibile pedonalmente da Via/P.zza………………………… e mediante la pubblica viabilità percorrendo Via ……………………con doppio senso di marcia, Via …………………..a senso unico da Via …………………………..

Esaminare gli eventuali condizionamenti alla limitazione di carreggiate che non consentirebbero l’accesso ad automezzi pesanti e pertanto dovranno essere oggetto di dettagliate analisi nelle procedure di richiesta dei soccorsi ( vedi richiesta intervento di autoscala o autobotte dei Vigili del Fuoco). 

I lavori di ristrutturazione e riqualificazione funzionale recentemente realizzati consentono un affollamento massimo di …………….persone (compreso il personale di servizio) come si rileva dall’esito del Certificato Prevenzioni Incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei VV.F. di Roma (prot. n.  ……….. del  ………….),  limitatamente  a:

n°  ……… persone per il Piano ………………….

n°  ……… persone per il Piano  …………………

n°  ……… persone per il Piano ………………….

n°  ……… persone per il Piano  …………………

Ne deriva che questo documento,  denominato “PIANO OPERATIVO DI EMERGENZA E PRIMO SOCCORSO PER IL PERSONALE DEL MUSEO ……………………”, è stato preparato in ottemperanza agli articoli 4 e 12 del Decreto Legislativo 19 settembre  1994, n. 626 e successive modifiche e prevede la gestione delle emergenze sia per il pubblico, sia  per il personale dipendente dell’Amministrazione nonché per il personale delle  Imprese che operano all’interno del Museo alle quali deve essere trasmesso in via ufficiale allegato al Modello di Trasmissione di cui all’Art. 7 del D.Lgs 626/94.

L’articolo 4 comma 5 stabilisce infatti che il datore di lavoro:

· designa tra l’intero organico un idoneo numero di lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque di gestione dell’emergenza (lettera a); tale personale è designato alla formazione delle squadre d’emergenza.

· adotta le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e da istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato od inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (lettera h);

· informa il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave ed immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (lettera i);

· si astiene, salvo eccezioni debitamente motivate, dal chiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (lettera l)

· adotta le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave e immediato. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda, ovvero dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti (lettera q).

L’articolo 12, comma 1, stabilisce inoltre che il datore di lavoro, ai fini degli adempimenti di cui sopra:

· organizza i necessari rapporti, con i servizi pubblici competenti, in materia di primo soccorso, salvataggio lotta antincendio e gestione dell’emergenza (lettera a);

· informa tutti i lavoratori che possono essere esposti ad un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte ed i comportamenti da adottare (lettera c);

· programma gli interventi, prende i provvedimenti e da istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro (lettera d);

· prende i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave e immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili (lettera e).

Ai fini delle suddette disposizioni e in attesa dell’emanazione dei decreti previsti dall’articolo 13, comma 1, del D.Lgs. 626/94 il Ministero dell’Interno ha emanato, fin dal 28 agosto 1995 la circolare P1564/4146 riportante, tra l’altro, chiarimenti circa la predisposizione del piano di emergenza antincendio.

Il piano basato su istruzioni chiare e scritte oltre ad identificare i lavoratori incaricati di sovrintendere e controllare l’attuazione delle procedure previste tiene conto delle caratteristiche dello stabile con particolare riferimento a:

· vie d’esodo

· numero di persone presenti

· complessità dello stabile

· eventuale sistema di rivelazione incendi installato

· sistema di segnalazione

· lavoratori presenti esposti a rischi particolari (lavoratori disabili)

· presenza di pubblico

e tiene altresì presenti i seguenti aspetti:

· compiti del personale chiamato a far parte della squadra di emergenza

· doveri dei restanti lavoratori

· procedure di evacuazione che devono essere attuate dai lavoratori e dalle altre persone presenti (pubblico, visitatori)

· provvedimenti volti ad assicurare l’informazione chiara e completa circa le norme comportamentali da seguire in caso di emergenza

· regole e procedure da seguire per la richiesta di intervento ai VV.F.

Il presente documento oltre a rispondere ai criteri suddetti contiene una descrizione dettagliata dell’organizzazione predisposta per la gestione delle situazioni di emergenza.

Il piano di emergenza e primo soccorso è uno strumento operativo specifico attraverso il quale si adottano anche le operazioni da compiere in caso di evacuazione, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti verso un dato luogo di lavoro.

Le emergenze che potrebbero richiedere l’evacuazione totale o parziale sono generalmente le seguenti:

· incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio (ad esempio nei magazzini, negli uffici, ecc);

· incendi che si sviluppano nelle vicinanze dell’edificio, e che potrebbero coinvolgerlo totalmente o in modo parziale;

· terremoti;

· avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi;

· inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata, da parte delle autorità competenti la necessità di uscire dall’edificio piuttosto che rimanere all’interno;

· ogni altra causa ritenuta pericolosa e per cui si ritenga utile o necessaria l’evacuazione dell’edificio.

PIANO GESTIONE EMERGENZE

Il presente piano è stato predisposto quindi per fare fronte a varie situazioni di pericolo grave e immediato anche se, dall’esame delle potenziali fonti di pericolo interne presenti nello stabile sede del Museo ………………………. , è emerso che gli unici pericoli da prendere in considerazione siano quelli derivanti da:

1) incendi che potrebbero verificarsi all’interno dell’edificio;

2) incendi che potrebbero propagarsi nelle vicinanze dell’edificio conseguenti all’incuria della zona a verde adiacenti o alla circolazione veicolare, con zone destinate a parcheggio;

3) gestione dell’emergenza per evacuazione degli edifici per eventi eccezionali ed imprevedibili (avviso di ordigno esplosivo, attentato, ecc.)

Per ridurre le probabilità che possano verificarsi grandi incendi con conseguenze rilevanti sono state già apportate all’edificio migliorie significative; in particolare il Museo …………………………..  è dotato:

· di un numero adeguato di uscite di emergenza con porte di idonea dimensione;

· di vie di emergenza adeguate;

· di un impianto di rivelazione incendi;

· di un sistema di allarme tramite pulsanti dislocati nei corridoi;

· di un numero adeguato di estintori a polvere di 6 kg;

· di una rete idranti;

inoltre la Direzione Museale  ha provveduto:

· all’istituzione di una Sala Operativa presidiata per tutto l’arco della giornata 

· all’istituzione di una Biglietteria/Portineria presidiata per tutto l’arco della giornata
· all’affissione delle planimetrie di orientamento generali e particolari indicanti le uscite e le vie di fuga

· all’affissione della segnaletica ai principali mezzi d’estinzione

· all’affissione delle istruzioni di emergenza in italiano ed inglese
in generale la Sovraintendenza, tramite il Servizio di Prevenzione e Protezione interno ha provveduto:

· alla formazione del personale addetto alla sicurezza dei luoghi di lavoro ed il personale addetto alle squadre unificate per il pronto soccorso  e la gestione delle emergenze

· alla specifica formazione del personale addetto alla Sala Operativa sull’uso e la gestione delle apparecchiature elettroniche di Sala o di Bigliettria/Portineria
OBIETTIVI DEL PIANO DI EMERGENZA E PRIMO SOCCORSO
Gli obiettivi del piano di emergenza e primo soccorso sono:

· fornire al personale le necessarie informazioni sulle norme comportamentali da seguire in caso di incendio o pericolo grave;

· ridurre i pericoli alle persone;

· prestare soccorso alle persone colpite;

· assegnare incarichi al personale specificatamente individuato e addestrato;

· adottare idonee misure per l’estinzione o per il contenimento dell’incendio;

· individuare le persone a cui assegnare il compito di organizzare, programmare e verificare le attività prevenzionali;

· programmare le simulazioni e le esercitazioni antincendio;

· ridurre i pericoli sulla base dei rischi particolari evidenziati nel D. V. R.:

· evacuazione dei disabili

DEFINIZIONI
Ai fini del presente documento deve intendersi per:

Pericolo d’incendio

Proprietà o qualità intrinseca di determinati materiali o attrezzature, oppure di metodologie e pratiche di lavoro o di utilizzo di un ambiente di lavoro, che presentano il potenziale di causare incendio.

Rischio di incendio

Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di accadimento di un incendio e che si verifichino conseguenze dell’incendio sulle persone presenti.

Valutazione dei rischi di incendio

Procedimento di valutazione dei rischi di incendio in un luogo di lavoro, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo di incendio.

Incendio di limitata entità

Un incendio estinguibile con i normali mezzi in dotazione, senza che ciò possa costituire pericolo per le persone, l’ambiente e le cose.

Incendio di notevole entità

Un incendio che per estensione e/o per le caratteristiche del materiale interessato (materiali altamente infiammabili, carta, legno, gas compressi, ecc.) richiede l’intervento dei Vigili del fuoco.

Addetto al servizio di prevenzione e protezione

Persona nominata dal Datore di Lavoro o dai Dirigenti incaricata dell’organizzazione e della gestione delle misure di prevenzione e protezione sul luogo di lavoro.

Lavoratori addetti all’emergenza

Lavoratori nominati dal Datore di lavoro (o dai Dirigenti) per l’attuazione delle misure di emergenza e primo soccorso preventivamente sottoposti a corsi di formazione

Coordinatore dei lavoratori addetti all’emergenza

Componente la squadra dei lavoratori addetti all’emergenza cui spetta il compito di coordinare gli addetti all’emergenza e a cui spettano compiti e decisioni specifiche stabilite nel piano di emergenza e primo soccorso stesso.

Capofila

Personale facente parte dei lavoratori che hanno il compito di disporsi alla testa ed alla fine della/e colonna/e per controllare che questa non si disgreghi durante l’evacuazione del piano o dell’intero edificio

Medico competente

Medico in possesso dei titoli indicati dall’articolo 2 lettera d) del D.Lgs. 626/94 e successive modifiche.

Registro dei controlli periodici  

Registro redatto ai sensi del D.M. 26.08.92, del D.P.R. 37/98 e D.M. 10.03.98  sul quale vengono riportate tutte le operazioni di manutenzione e controllo degli impianti

Luogo sicuro

Luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall’incendio od altre situazioni di emergenza.

Segnale di evacuazione

Avvertimento verbale, acustico e/o visivo emanato dai lavoratori addetti all’emergenza, ovvero segnalazione acustico/visiva automatica). Tale segnale avvia la procedura di evacuazione.

PREVENZIONE

Al fine di prevenire l’insorgere di incendi tutti i lavoratori devono:

·  segnalare al Responsabile o agli Addetti al servizio di prevenzione e protezione e al proprio superiore, irregolarità di funzionamento e/o il deterioramento degli impianti e/o delle apparecchiature che possono innescare incendi come, ad esempio, impianti e apparecchiature elettriche;

·  segnalare al Responsabile o agli Addetti al servizio di prevenzione e protezione e al proprio superiore, irregolarità, malfunzionamenti, manomissioni, difetti, ecc. delle attrezzature antincendio e degli impianti tecnologici;

·  non manomettere e/o rimuovere le attrezzature antincendio;

·  segnalare al Responsabile o agli Addetti al servizio di prevenzione e protezione e al proprio superiore, l’eventuale utilizzo delle attrezzature antincendio, anche al fine di procedere, nel caso degli estintori, alla ricarica.

ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI PER I CASI DI EMERGENZA

L’ Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione della Direzione Museale ( Sig. …………………. Tel  06…………… )   presiede all’organizzazione della sicurezza provvedendo anche a garantire la funzionalità delle squadre unificate per la gestione delle emergenze.

Il personale della Sala Operativa (se prevista ), sempre presente nell’arco delle 24 ore e costituito almeno da una squadra unificata omposta da almeno ……………. unità , è affidato al Coordinatore dei  lavoratori  per la gestione delle emergenze.

Le funzioni del personale della Sala Operativa sono:

· controllo e monitoraggio dei siti protetti

· rilevamento e coordinamento delle segnalazioni, provenienti dagli impianti  di rilevazione ed allarme, da segnalazioni telefoniche o altro;

· coordinamento degli eventuali interventi della squadra unificata di soccorso ed emergenza ;

· coordinamento delle eventuali disposizioni ed interventi ai Responsabili del coordinamento delle squadre di soccorso ed emergenza della Società di gestione o di altre Ditte presenti ( se previste )

    Coordinatore dei lavoratori addetti all’emergenza  dell’A.C.

                  Capoturno della Sala Operativa :              Tel ……………..

     Coordinatori dei lavoratori addetti all’emergenza della Società appaltatrici presenti:

                   Ufficio di coordinamento


06…………………

I Coordinatori delle squadre di emergenza per le Società presenti nel Museo dovranno all’inizio di ogni turno dare conferma della presenza alla Sala Operativa .

Qualora i Coordinatori non possano essere presenti sarà loro cura individuare al momento altra persona il cui nominativo e recapito dovranno essere comunicati alla Sala Operativa.

ATTRIBUZIONE DEI COMPITI


 Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione del Museo

· Coordina con la Direzione Museale le azioni relative alla sicurezza impartite dal Datare di Lavoro

· Programma la presenza continua del personale incaricato alla gestione delle emergenze

· Programma l’effettuazione degli interventi manutentori

· Programma l’effettuazione delle esercitazioni con la Direzione Museale ed il Servizio di Prevenzione e Protezione centrale

· Aggiorna le procedure di emergenza ed i relativi incarichi in relazione ad eventuali mutamenti nelle attività museali

· Provvede a segnalare alla Direzione Museale tutte le deficienze riscontrate dal proprio personale

· Provvede a segnalare alla Direzione Museale tutte le deficienze riscontrate dal  personale delle Società appaltatrici presenti nel Museo

Coordinatore dei lavoratori addetti alla gestione delle emergenze

      E’ rappresentato dal  Capoturno della Sala Operativa .

· Fa riferimento all’Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione

· Coordina il personale della Sala Operativa in qualunque situazione di emergenza sia segnalata o rilevata e prende le relative decisioni operative

· Si accerta che in sua assenza sia stata incaricata un’altra persona di svolgere questo incarico

· Impartisce ordini ai lavoratori addetti alla sicurezza presenti nel turno, impartisce ordini ai Coordinatori della sicurezza delle Società appaltatrici in relazione al verificarsi ed al mutare degli eventi

· Provvede in relazione agli eventi alla chiamata agli organi di pronto intervento

· Avvisa della situazione l’Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione e la Direzione Museale

· Avvisa della situazione e da ordini al personale in servizio presso le biglietterie anche in relazione alle disposizioni relative al ricevimento di eventuali soccorsi esterni al fine di prestare la collaborazione agli organi di pronto intervento

· Nel caso che la chiamata agli organi di pronto intervento avvenga in periodi di chiusura delle biglietterie presta la propria opera relativa al ricevimento

Squadre unificate per la gestione delle emergenze

· Seguono scrupolosamente gli ordini del Capoturno

· Operano in accordo con i coordinatori dei lavoratori della sicurezza delle Società appaltatrici fin dove possibile in relazione al mutare degli eventi

· Operano cercando di non pregiudicare la propria ed altrui incolumità

· Collaborano con gli organi di pronto intervento

· Partecipano collaborando attivamente alle esercitazioni di simulazione ed alle azioni formative ordinate dalla Direzione Mussale

· Segnalano al Capoturno eventuali deficienze alle misure di prevenzione e protezione delle quali vengono a conoscenza

Elenco personale dell’A.C. facente parte delle squadre unificate per la gestione  delle emergenze

Nominativo                               Telefono                           Incarico

1) …………………………

2) ………………………….

3) ………………………….

4) …………………………….

5) ………………………………

6) ……………………………

7) …………………………..

8) …………………………..

Elenco personale dell Societàappaltatrici per le squadre unificate per la gestione  delle emergenze:

1) ………………………

      2) ……………………..

      3) ………………………

Dipendenti o collaboratori dell’ A.C. e delle Società appaltatrici

· Segnalano qualunque situazione di pericolo alla sala Operativa (interno ……… esterno 06…………….) contattando eventualmente il Coordinatore dei lavoratori addetti alla sicurezza relativamente alla società di appartenenza ( 06…………… )

· Eseguono gli ordini impartiti dalla sala Operativa, dall’Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione o dal Responsabile dei lavoratori addetti alla gestione delle emergenze

·   Con i loro comportamenti non debbono essere causa di pericolo per se  e per gli altri

· Cercano di mantenere la calma

· PROCEDURE DI GESTIONE

Ai fini di un miglioramento delle misure di protezione attiva del Museo …………………….  concordemente alla Direzione è stato previsto:

· Ufficio manutenzione

All’interno del Museo ………….. è istituito un Servizio di manutenzione ( Sig. …………… tel.  …………….) coordinato dalla Direzione del Museo, 

La manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati e dei relativi impianti tecnologici 

è svolta dal competente Dipartimento XII.

Presso le biglietterie è conservata la documentazione planimetrica  da consegnare agli organi di soccorso al loro arrivo.

All’esterno dei locali “Quadri elettrici generali” devono essere facilmente reperibili le chiavi d’accesso agli stessi.

Presso la Direzione del Museo  debbono essere conservati in atti tutte le certificazioni e la documentazione tecnico – amministrativa degli impianti che l’Amministrazione Comunale consegnerà.

Tutte le operazioni di manutenzione programmata delle attrezzature degli impianti saranno riportate sul Registro dei controlli periodici.

Per un’efficace azione di protezione dall’incendio è necessario che le attrezzature mobili (estintori), gli impianti di spegnimento manuale (idranti, manichette e lance) e quelli automatici, gli impianti di segnalazione ed allarme incendio, l’impianto di illuminazione d’emergenza, gli impianti di rilevazione fumi, siano oggetto di regolari controlli di funzionamento.

Le operazioni di verifica sono:

· Impianto rilevazione incendi:

ogni mese prove di funzionalità;

· Impianto luci d’emergenza e sicurezza      ogni mese prove di funzionalità

· Estintori:




ogni mese controllo a vista ed ubicazione;

· Idranti:





ogni mese controllo a vista e 








sistemazione

· Gruppo elettrogeno (se esistente )            ogni mese simulazione intervento con      

                                                                          avviamento

· Impianto ad estinzione automatico:
ogni mese prova di simulazione e controllo                                                             

                                                                          pressione

Prima dell’inizio dell’attività eseguire i seguenti controlli giornalieri:

· Impianti di comunicazione  ( Apparecchi a telefonia mobile, telefoni, citofoni etc. );

· Uscite di sicurezza;

· Scale di sicurezza;

· Cartellonistica varia;

· Arresti di emergenza;

· Quadri elettrici;

· Intercettazione delle tubazioni gas o altri fluidi pericolosi.

Le segnalazioni di irregolarità di funzionamento e/o deterioramento degli impianti e delle apparecchiature debbono essere trasmesse alla Direzione Museale

 Gli eventuali interventi saranno riportati su un apposito registro.

· Sala operativa e squadre unificate per l’emergenza
All’interno del Museo è stata istituita la Sala Operativa e di Controllo ( o Bigliettria/Portineria)

 Recapito telefonico ……………….

Eventuale Recapito cellulare …………….

La Sala Operativa  è presidiata da personale dell’Amministrazione Comunale particolarmente formato con appositi corsi di addetto alle squadre unificate per il pronto soccorso e la gestione delle emergenze e per la gestione operativa delle attrezzature tecnologiche specifiche 24 ore su24 per tutto l’arco dell’anno  con funzioni di:

· Controllo e monitoraggio dei siti protetti;

· Rilevamento e coordinamento delle eventuali segnalazioni provenienti dagli impianti di rilevazione ed allarme, da telefonate o altro;

· Coordinamento degli eventuali interventi delle squadre di primo soccorso e di emergenza costituite a cura dell’Amministrazione Comunale e dalle Società appaltatrici.

All’interno della Sala Operativa è custodita la cassetta di primo soccorso e dispositivi di protezione individuali in dotazione ai rispettivi componenti le squadre di primo soccorso e di emergenza.

Un’ulteriore cassetta di primo soccorso è custodita presso l’ ufficio …………………. Piano ……………. che dovrà essere segnalato con apposita cartellonistica e reso noto a tutto il personale dipendente.

Durante la normale attività diurna sarà in servizio una squadra composta da n…………. unità e da squadre formate dalle Società appaltatrici che fanno capo ai rispettivi Coordinatori dei lavoratori addetti all’emergenza

. Durante le ore di chiusura sarà in servizio n.1 squadra di intervento dell’Amministrazione Comunale formata dal personale addetto alla stessa sala operativa.

Presso la Sala Operativa è conservato il presente Piano corredato della documentazione planimetrica  da consegnare , durante gli orari di chiusura delle biglietterie, agli organi di soccorso al loro arrivo.

Presso la Sala Operativa è conservata la chiave del deposito estintori di riserva( se previsto)

N.B.
1) Le squadre saranno dotate dei seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:;

· giacca a vento antifreddo, alta visibilità, impermeabile e traspirante;

· elmetto;

· mascherine antipolvere;

· guanti pezzame dorso tela, guanti in gomma, guanti dielettrici;

· scarpe antinfortunistiche;

· stivale in gomma naturale;

· occhiali protettivi;

· maschera protezione vie respiratorie; 
Il recapito telefonico della Sala Operativa n° ……………. e della Bigliettria n°  …………   dovranno essere utilizzati esclusivamente in caso di emergenza e non dovranno pertanto essere utilizzati  per segnalare guasti,disservizi o comunicazioni di altro genere

PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO ED EMERGENZA

Le seguenti disposizioni dovranno essere coordinate con la procedura di primo soccorso e di emergenza del piano generale di coordinamento.

· Procedure generali

In caso di qualunque emergenza occorre chiamare la Sala Operativa al n°…………. o in sostituzione la Bigliettria/Portineria (esterno 06……………  cellulare …………..) oppure utilizzando i pulsanti di allarme dislocati nei vari ambienti delloi stabile ; 
Ove possibile, è preferibile la comunicazione telefonica poiché consente alla Sala Operativa di avere notizie immediate e dettagliate sulla natura e sull’entità dell’evento Nell’eventuale telefonata alla Sala Operativa occorre specificare chiaramente e velocemente:

· chi sta chiamando

· il tipo di emergenza ( es. incendio, infortunio, etc.)

· l’ubicazione 

· ogni altra informazione necessaria a chi deve prestare il soccorso o l’intervento

· E’ fatto assoluto divieto di utilizzare gli ascensori durante i casi di emergenza, eccettuato il caso di soli infortuni o emergenze mediche 

· Il punto di raccolta è stabilito nelle aree adiacenti l’uscita di sicurezza utilizzata, o dove indicato dalle squadre di emergenza o dagli organi pubblici di soccorso 

· Codice allarmi:

· allarme incendi: suono continuo attivato tramite i pulsanti di allarme predisposti negli ambienti o automaticamente da uno dei rilevatori

· allarme generale: suono continuo con sirena bitonale attivato manualmente dalla Sala Operativa su decisione del Coordinatore dei lavoratori addetti alla sicurezza 

· In caso di allarme incendi o di una segnalazione telefonica il personale di Sala attiva il visore TV c.c. sulla zona interessata ed il Coordinatore in servizio invia il personale di squadra sul luogo rimanendone possibilmente in contatto.

· Dal risultato dell’ispezione ed in relazione alla gravità dell’accaduto il Coordinatore provvederà ad impartire le idonee disposizioni ai Coordinatori delle squadre di emergenza dell’A.C. e delle Società appaltatrici.

· Qualora ritenga che l’evento in atto possa progredire ed evolversi nel tempo fino ad assumere una configurazione che può pregiudicare l’incolumità delle persone provvederà ad attivare l’allarme generale per l’evacuazione informandone la Direzione Museale.  

·  Da tale momento ad eccezione della/e squadra/e addetta/e all’evento tutte le altre squadre si attiveranno ad impartire gli ordini per provvedere all’uscita ordinata del pubblico e del personale dipendente. 

                   -       

Il Coordinatore degli addetti all’emergenza, qualora ritenga che l’evento in atto non possa essere gestito dai mezzi in dotazione o nel caso di emergenza medica inoltra la chiamata al pubblico soccorso .

· Procedure di evacuazione ed emergenza generali

Al segnale di evacuazione tutti i lavoratori interessati devono:

· disalimentare le utenze presenti (PC, condizionatori, apparecchiature elettriche, ecc.);

· abbandonare l’edificio chiudendo le porte dietro di se (non chiudere a chiave le porte);

· soccorrere, se necessario, i colleghi in difficoltà;

· prestare aiuto ad eventuali colleghi non deambulanti;

· farsi carico del pubblico e dei visitatori presenti;

· abbandonare in maniera ordinata e senza incertezza lo stabile seguendo con precisione la segnaletica delle vie di emergenza;

· non correre e gridare, mantenere un atteggiamento tale da non indurre il panico nei colleghi e all’eventuale pubblico;

· non procedere contro esodo (a meno che si stia prestando soccorso ad altre persone);

· non utilizzare gli ascensori anche se funzionanti;

· nel caso che le vie d’esodo siano impedite dalle fiamme, tornare nel proprio ufficio, chiudere la porta, aprire le finestre segnalare la propria presenza e attendere i soccorsi;

· non sostare lungo i corridoi e le scale o in prossimità delle porte sulle vie di fuga;

· raggiungere il luogo sicuro individuato (punto di raccolta Piazza del Campidoglio);

· non allontanarsi per nessun motivo dal luogo sicuro;

· rientrare nell’edificio solo dopo l’autorizzazione degli addetti all’emergenza.

Nel corso delle operazioni di evacuazione agli addetti all’emergenza competono i seguenti compiti:

· prestare soccorso ai lavoratori e pubblico esposti a rischi particolare (disabili);

· coordinare l’esodo del personale al fine di evitare situazioni di panico o intralcio;

· verificare la presenza dei lavoratori nei pressi del luogo sicuro;

· disporre il rientro nell’edificio una volta cessate le condizioni che hanno richiesto l’evacuazione.

· Il punto di raccolta è stabilito nelle aree adiacenti l’uscita di sicurezza utilizzata, o dove indicato dalle squadre di emergenza o dagli organi pubblici di soccorso 

· Identificazione dei percorsi d’ esodo:   si vedano le planimetrie allegate

· Incendio

Tale segnalazione attiverà gli addetti delle squadre di soccorso dell’Amministrazione Comunale e le squadre di soccorso delle Società appaltatrici che effettueranno una ricognizione dei luoghi interessati, per poter verificare l’attendibilità della segnalazione e, in caso positivo, valutare l’entità dell’evento, ai fini dell’attuazione delle successive procedure.

Gli addetti all’emergenza nel caso di incendi di limitata entità, indossati preventivamente i D.P.I.:

· provvederanno all’estinzione utilizzando i mezzi a loro disposizione;

· nel caso di incendi di impianti elettrici, macchine e/o apparecchiature e attrezzature alimentate elettricamente dovranno, prima di estinguere l’incendio, provvedere a togliere la tensione nell’area interessata dall’incendio.

Nel caso di incendi di notevole entità:

· comunicheranno al coordinatore della squadra la necessità d’intervento dei VV.F.

Il Coordinatore degli addetti all’emergenza, ricevuta la comunicazione, provvederà a:

· inoltrare la richiesta d’intervento ai Vigili del fuoco (tel. 115);
· attivare la procedura per l’evacuazione del personale e del pubblico 

· richiedere, se necessario,alla Sala Operativa anche l’intervento dei mezzi di pronto soccorso (tel. 118).

All’arrivo dei Vigili del fuoco questi assumeranno la direzione dell’intervento e gli addetti all’emergenza dovranno collaborare con essi. In particolare il Coordinatore degli addetti all’emergenza dovrà provvedere affinché sia fornita ai Vigili del fuoco tutta l’assistenza necessaria, in particolare il Coordinatore provvederà direttamente o mediante gli addetti all’emergenza o mediante il personale di biglietteria a:

· rendere disponibile una planimetria del fabbricato custodita nelle portinerie ed in Sala Operativa

· fornire ai Vigili del fuoco informazioni circa l’entità, l’ubicazione e la natura dell’incendio;

· segnalare l’eventuale presenza o sospetta presenza di persone rimaste intrappolate;

· segnalare la dislocazione dell’attacco di emergenza per le autopompe dei Vigili del fuoco;

· fornire informazioni circa i mezzi antincendio disponibili (idranti, estintori), ed eventualmente ricorrere all’utilizzo degli estintori di scorta giacenti in deposito;

· ogni altra informazione richiesta dai Vigili del fuoco;

· accompagnare i Vigili del fuoco sul luogo dell’incendio.

· Procedure di evacuazione in caso di allarme antincendio

Al segnale di allarme ogni persona presente nell’edificio o nel complesso dovrà immediatamente eseguire le procedure previste nel piano di emergenza, mantenendo, per quanto possibile, la massima calma.

In particolare, dovrà:

· interrompere ogni attività;

· tralasciare di recuperare effetti personali inutili che potrebbero rendere difficoltosa ed ostacolare l’evacuazione;

· abbandonare la stanza, avendo l’accortezza di richiudere la porta della stanza stessa, ma non a chiave, ed evitare di rientrarvi;

· effettuare l’evacuazione secondo le procedure previste dall’apposito piano, seguendo le vie di fuga indicate;

· non utilizzare ascensori e montacarichi;

· raggiungere la zona luogo sicuro indicata dalle segnalazioni;

· prestare aiuto alle eventuali persone non deambulanti.

· Evacuazione disabili

Con riferimento alla norma di carattere generale in base a cui le persone disabili ( non vedenti, otolesi, disabili) all’ ingresso dei Musei sono assegnati ad un assistente:
Persone non vedenti  o con udito limitato o menomato

Nel caso siano presenti soggetti non vedenti l’assistente a cui è stato assegnato all’ingresso condurrà con sé la persona e gli resterà accanto fino al termine dell’emergenza.

Nel caso di persone audiolese, gli ausiliari incaricati, dovranno provvedere ad allertare tali soggetti in caso di segnale di allarme sonoro.

Persone con handicap fisico

1) Se il portatore di handicap è in grado di muoversi con buona padronanza e di scendere le scale, l’assistente condurrà con sé il portatore di handicap fino al punto di raccolta stabilito.

2) Se il portatore di handicap non è in grado di muoversi (soggetto non collaborante),l’assistente o meglio gli assistenti dovranno essere fisicamente idonei al trasporto dei disabili e potranno avvalersi dell’ausilio degli altri presenti.

· Avviso o sospetta presenza di ordigni esplosivi

Chiunque noti, casualmente o a seguito di telefonate o messaggi anonimi, oggetti quali borse, pacchi, scatole, ecc. che possono far sorgere sospetti circa il contenuto, non deve toccare l’oggetto sospetto ma deve avvisare immediatamente la Sala Operativa.

Sarà compito del Coordinatore degli addetti all’emergenza, dopo aver verificato che l’oggetto sospetto si trova ancora nel luogo precedentemente segnalato, disporre immediatamente:

· l’evacuazione del personale e del pubblico;

· richiedere l’intervento degli organismi preposti (Carabinieri, Polizia, Vigili del fuoco);

· informare la Direzione.

In caso di telefonata anonima in cui si evidenzino particolari minacce inerenti la sicurezza delle persone o delle cose, chi la riceve tenterà di prolungare il più possibile la durata della conversazione al fine di acquisire il maggior numero di informazioni e di rendere possibile l’individuazione del chiamante richiamando l’attenzione di persone o colleghi nelle vicinanze ; sempre chi riceve contatterà la Sala Operativa che avvierà la procedura di evacuazione.

L’esodo procederà con le stesse modalità indicate nel Piano di emergenza avendo cura che nessuno tocchi oggetti o pacchi da lui trovati e dei quali abbia il minimo sospetto sull’origine.

· Terremoti

Il terremoto è un fenomeno naturale, non prevedibile che dura molto poco, quasi sempre meno di un minuto. La sicurezza delle persone dipende soprattutto dalle strutture dell’edificio ospitante

In caso di terremoto il rispetto di alcune norme semplici rappresenta un fattore determinante per la diminuzione dei danni alle persone.

Tali norme si riferiscono a tre momenti: prima, durante e dopo il terremoto.

PRIMA che arrivi il terremoto è importante sapere:

· se si è in una zona a rischio (attualmente il territorio della città di Roma non è classificato nelle categorie sismiche);

· quali sono i punti più sicuri (muri portanti e travi in cemento armato);

· dove sono installati gli interruttori, i quadri parziali ed il quadro generale degli impianti elettrici 

· dove sono installate le utenze gas 

· quali sono le uscite di emergenza;

· dove è il luogo sicuro;

DURANTE il terremoto è importante:

· rimanere calmi ovunque ci si trovi;

· sapere che il pericolo maggiore è quello di essere colpiti da oggetti che cadono;

· cercare riparo sotto lo stipite di una porta, in prossimità di un muro portante, sotto una scrivania o sotto un tavolo;

· non rimanere al centro delle stanze, si può essere colpiti dalla caduta di vetri intonaci, ecc.:

· non precipitarsi fuori per le scale che sono la parte più debole dell’edificio, fuori inoltre si può essere colpiti da tegole, vasi, ed altri materiali che cadono;

· non usare l’ascensore;

· aprire gli interruttori generali dell’energia elettrica;

· chiudere le protezioni poste a monte dell’impianto idrico e gas.

DOPO il terremoto è importante:

· sapere che quando la scossa è finita ci possono essere danni all’edificio o addirittura morti e feriti;

· accertarsi dello stato di salute di chi è vicino;

· accertarsi che non ci siano pericoli di incendio;

· usare il telefono solo in caso di assoluta necessità perché il telefono è uno strumento di vitale importanza per lo svolgimento delle operazioni di soccorso;

· sapere che quando si esce per raggiungere un luogo sicuro, cioè un luogo aperto lontano dagli edifici e dalle linee elettriche, è bene usare l’automobile solo in caso di assoluta necessità al fine di non intralciare eventuali soccorsi (quando si esce da casa è bene indossare le scarpe al fine di evitare di ferirsi con vetri rotti).

· Alluvione/allagamento

· In caso di alluvione che interessi il territorio su cui insiste l’edificio, o allagamento di ambienti, portarsi subito ma con calma dai piani più bassi a quelli più alti, con divieto di uso degli ascensori. L’energia elettrica dovrà essere interrotta a partire dal quadro elettrico generale.

· Nella maggior parte dei casi questi eventi si manifestano ed evolvono temporalmente in modo lento e graduale, pertanto il personale, se necessario, ha tutto il tempo per portarsi, mantenendo la calma, dai piani inferiori a quello più alto.

· Non cercare di attraversare ambienti interessati dall’acqua, se non si conosce perfettamente il luogo, la profondità dell’acqua stessa e l’esistenza nell’ambiente di pozzetti, fosse e depressioni.

· In caso di alluvione, che interessi il territorio su cui insiste l’edificio, non allontanarsi mai dallo stabile quando la zona circostante è completamente invasa dalle acque alluvionali, per non incorrere nel trascinamento per la violenza delle stesse.

· Attendere pazientemente l’intervento dei soccorritori segnalando la posizione ed i luoghi in cui si sosta. Nell’attesa munirsi se è possibile, di oggetti la cui galleggiabilità è certa ed efficace (tavolette di legno, contenitori di plastica chiusi ermeticamente, bottiglie, polistirolo, etc).

· Evitare di permanere in ambienti con presenza di apparecchiature elettriche in tensione, specialmente se interessati dalle acque alluvionali.

· Tromba d’aria

· Alle prime manifestazioni della formazione di una tromba d’aria, cercare di evitare di restare in zone aperte.

· Se la persona sorpresa dalla tromba d’aria dovesse trovarsi nelle vicinanze di piante di alto fusto, allontanarsi da queste.

· Qualora nella zona aperta interessata dalla tromba d’aria dovessero essere presenti dei fossati o buche è opportuno ripararsi in questi o in fabbricati di solida costruzione presenti nelle vicinanze.

· Trovandosi all’interno di un ambiente chiuso, porsi lontano da finestre, porte o da qualunque altra area dove sono possibili cadute di vetri, arredi, etc.

· Prima di uscire da uno stabile interessato dall’evento, accertarsi che l’ambiente esterno e le vie di esodo siano prive di elementi sospesi o in procinto di caduta.

· Caduta di aeromobili, esplosivi, crolli, attentati e sommosse che interessino aree esterne

 I comportamenti da tenere sono i seguenti:

· non abbandonare il proprio posto di lavoro e non porsi in prossimità di uscite e finestre per curiosare;

· spostarsi dalle porzioni del locale allineate con finestre esterne e con porte o che siano sottostanti oggetti sospesi (mensole, quadri, etc.) e concentrarsi in zone più sicure (ad esempio tra la parete delimitata da due finestre o sulla parete del locale opposta a quella esterna);

· mantenere la calma e non condizionare i comportamenti altrui con isterismi e urla;

· rincuorare ed assistere i colleghi in evidente stato di maggior agitazione;

· attendere le ulteriori istruzioni che verranno fornite dagli addetti alla gestione dell’emergenza o dagli organi di pronto intervento.

· Minaccia diretta con armi ed azioni criminose, presenza di persona folle 

I lavoratori dovranno attenersi ai seguenti principi comportamentali:

· non abbandonare i posti di lavoro e non affacciarsi alle porte dei locali per curiosare all’esterno;

· restare ciascuno al proprio posto e con la testa china se la minaccia è diretta;

· non concentrarsi per non offrire maggiore superficie ad azioni di offesa fisica;

· non contrastare con i propri comportamenti le azioni compiute dall’attentatore o folle;

· mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non deridere i comportamenti squilibrati del folle;

· qualsiasi azioni e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza e con calma (nessuna azione che possa apparire furtiva – nessun movimento che possa apparire una fuga o una reazione di difesa);

· se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle forze di Polizia, porsi seduti o distesi a terra ed attendere ulteriori istruzioni.

VERIFICHE E CONTROLLI

E’ compito degli addetti al servizio prevenzione e protezione provvedere alle verifiche periodiche degli armadietti contenenti i dispositivi di protezione individuale per i Lavoratori addetti all’emergenza dislocati all’interno dello stabile. La verifica periodica riguarderà:

· contenuto dell’armadietto;

· stato di conservazione delle attrezzature;

· verifica dello stato di pulizia;

· stato degli autorespiratori e delle bombole di riserva.

ESERCITAZIONI

· Almeno una volta l’anno la Direzione del Museo dando comunicazione al R.L.S. ( se esistente) ed all’addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione , provvederà ad una esercitazione antincendio ed evacuazione dell’edificio per mettere in pratica le procedure impartite e formare il personale dipendente.

PRIMO SOCCORSO

E’ l’aiuto che si dà immediatamente ai feriti o a chi è colto da improvviso malessere, prima che intervenga un esperto (medico o infermiere) o che arrivi l’ambulanza.

Scopo del primo soccorso è:

· salvare la vita;

· prevenire il peggioramento delle ferite o dei malori;

· aiutare la ripresa del paziente.

L’utile compito del soccorritore è :

· stabilire ciò che è accaduto;

· preservare la persona soccorsa da ulteriori pericoli;

· cercare i mezzi idonei per il trasporto a casa o all’ospedale.

· Norme generiche di comportamento

Nella necessità di dover prestare soccorso ad una persona colpita da infortunio o dall’improvviso manifestarsi di uno stato patologico grave:

· controllare l’attività cardiaca, ponendo il proprio orecchio sul suo torace; se non si riscontra attività cardiaca praticare immediatamente il massaggio cardiaco esterno;

· controllare l’attività respiratoria sentendo se esce dell’aria dal naso o dalla bocca della persona infortunata od osservando se si appanna uno specchietto posto davanti alla sua bocca od al suo naso; in assenza di attività respiratoria praticare subito la respirazione artificiale bocca-bocca;

· in presenza di più lesioni intervenire con priorità su quelle che appaiono più gravi;

· prevenire, secondo la tecnica adeguata, un eventuale stato di shock che si potrebbe instaurare;

· accertarsi dello stato di coscienza;

· trasportare la vittima in posizione orizzontale.

Non somministrare alcun tipo di bevande prima dell’intervento del medico.

	PRIMO ESAME
	PRIMO SOCCORSO

	· stato di coscienza:

il paziente comunica dove sente il dolore o, se non riesce a parlare, lo indica con la mano; se non risponde va considerato in stato di shock;
	

	· presenza dell’attività cardiaca
ponendo il proprio orecchio sul torace, valutando la presenza delle pulsazioni rilevate attraverso il polso, la carotide al collo o l’arteria femorale all’inguine;
	se non si riscontra attività cardiaca praticare subito il massaggio cardiaco esterno;

	· presenza di attività respiratoria
dal sollevarsi del petto o appoggiando la mano leggermente sul torace o sentendo se esce aria dal naso od osservando se si appanna uno specchietto posto davanti alla sua bocca od al suo naso;:
	in assenza di attività respiratoria praticare subito la respirazione artificiale bocca-bocca


se perde sangue, arrestare l’emorragia.

Affinché l’opera del soccorritore sia efficace è necessario prendere rapide e coordinate decisioni.

Segnalare tempestivamente l’incidente ai servizi e al personale competente fornendo tutte le informazioni utili circa la vittima e le circostanze in cui si è verificato l’incidente.

Elenco numeri telefonici da utilizzarsi in caso di emergenza

SERVIZI ESTERNI

	· Soccorso pubblico di emergenza (ambulanza)
	118

	
	

	Ospedale S. Giacomo   -  Via Canova
	

	· Centralino
	06/36261

	
	

	Azienda Policlinico Umberto I  -  Viale del Policlinico
	

	· Centralino
	06/49971

	· Fax
	06/4455621

	· Dipartimento emergenza
	06/499720100

	· Centro antiveleni pronto intervento Policlinico Umberto I
	490663

	· Centro antiveleni pronto intervento Policlinico Gemelli
	3054343

	· 
	

	
	

	· Vigili del Fuoco
	115

	· Vigili del Fuoco - Comando Provinciale Caserma Centrale
	8278513

	
	

	
	

	· Carabinieri - pronto intervento
	112

	· Polizia - pronto intervento
	113

	· Polizia municipale
	67691

	· Azienda Sanitaria Locale RMA Centralino
	06/67730

	· Pronto intervento idrico ACEA
	575171

	· Pronto intervento elettrico ACEA
	575161

	· Pronto intervento gas ITALGAS
	167-803020


Elenco numeri telefonici da utilizzare in caso di emergenza

SERVIZIO INTERNO

Centrale Operativa di Controllo






………

Direzione









………..

Servizio Manutenzione  Sig. ……………                                                     ………….

Ufficio Manutenzione     Sig. ……………                                                      ………….. 

Uffici  ……………..                                





……………


Portineria









…………….

Biglietteria









……………

Caffetteria









…………….

Bookshoop









……………

Coordinatore per la sicurezza 






……………

Medico Competente Dott.  Giorgio Ottavini i                                              338.2535107

Comando      Polizia Municipale   Centrale Operativa


         06/67692844











         06/67692845











         06/67692747











         06/67692757

Pronto Soccorso Campidoglio






2085











06/6795894











06/6795990

Orari:

8 – 17 dal Lunedì al Venerdì

8 – 12 Sabato

9 – 16 ultima Domenica del mese

durante le attività di Consiglio

Servizio Manutenzione ascensori 





3003

Servizio Pronto Intervento Ascensori





3720

Servizio Manutenzione Impianti Termici





2264

Servizio Manutenzione Estintori d’incendio




2778

Servizio manutenzione Impianti d’allarme




2927

Servizio P.P. e manutenzione Impianti elettrici




3850  

                                                                                                                     4579

Tale foglio di informazione deve essere reso noto a tutto il personale dell’unità produttiva

118

Emergenza Sanitaria

“ISTRUZIONI PER L’USO”

In caso di necessità, se è necessario l’intervento di un mezzo di soccorso, richiedetelo correttamente

1. Pensate cosa dire, prima di formulare il numero di soccorso, formando il 118 (non servono monete e/o tessere, il numero è gratuito).

2. Scandite con chiarezza la vostra richiesta all’operatore che risponde.

3. Fornite chiare informazioni:

· Nominativo di chi chiama, luogo da dove si chiama e numero di telefono – eventualmente telefono cellulare - di riferimento (per permettere all’operatore di richiamare in caso di necessità)

· Nominativo di chi deve essere soccorso: se conosciuto

· Luogo dove effettuare il soccorso: comune, via, numero civico, fornendo riferimenti particolari come piazze, chiese, campi sportivi, abitazione (scala, piano, interno)

· Riferimento esatto del luogo dove il mezzo di soccorso sarà atteso per essere accompagnato sul luogo dell’incidente

4. Indicate con la maggiore esattezza possibile, cosa è successo:

· Malore

· Incidente stradale

· Incidente sul lavoro

· Altro tipo di incidente

5. Riferite sommari dati clinici indicando se la persona:

· Ha subito un trauma, illustrando le modalità dell’accaduto

· È priva di coscienza e da quanto tempo

· Respira

· Presenta emorragia

· Se conosciuti esattamente, fornite dati sullo stato di salute precedente (Diabetico, Cardiopatico, ecc.)

E’ BENE RICORDARE CHE:

Ai fini di un soccorso mirato, bisogna comunicare chiaramente e con precisione i dati sull’accaduto, lasciando il giudizio sull’intervento di soccorso agli operatori specializzati.

115

Richiesta Intervento Vigili del Fuoco

“ISTRUZIONI PER L’USO”

In caso di necessità, se è necessario l’intervento di un mezzo di soccorso dei Vigili del Fuoco, richiedetelo correttamente

6. Pensate cosa dire, prima di formulare il numero di soccorso, formando il 115 (non servono monete e/o tessere, il numero è gratuito).

7. Scandite con chiarezza la vostra richiesta all’operatore che risponde.

8. Fornite chiare informazioni:

· Nominativo di chi chiama, luogo da dove si chiama e numero di telefono – eventualmente telefono cellulare - di riferimento (per permettere all’operatore di richiamare in caso di necessità)

· Edificio dove effettuare il soccorso: comune, via, numero civico, fornendo riferimenti particolari come piazze, chiese, campi sportivi, abitazione (scala, piano, interno)

· Riferimento esatto del luogo dove il mezzo di soccorso sarà atteso

9. Indicate con la maggiore esattezza possibile, cosa è successo:

· Incendio ed entità dello stesso

· Terremoto

· Ordigni esplosivi

· Allagamenti

· Crollo

· Segregazione di persone

10. Riferite sommari dati sull’entità del danno e l’eventuale presenza di pubblico:

PROCEDURE DEL PIANO DI EVACUAZIONE

Il personale, qualora, rilevi eventi che possano pregiudicare l’incolumità delle persone, deve attivare la segnalazione di pericolo generale utilizzando l’apposito pulsante di chiamata allarme antincendio più vicino, darne comunicazione alla Sala Operativa (tel……….)mo Bigliettria/Portineria e mantenendo, per quanto possibile, la massima calma, dovrà procedere all’evacuazione dei locali attenendosi alla seguente procedura:

· interrompere ogni attività;

· tralasciare di recuperare effetti personali inutili che potrebbero rendere difficoltosa od ostacolare l’evacuazione;

· disalimentare le utenze presenti (PC, condizionatori, apparecchiature elettriche, ecc.);

· dotarsi delle lampade di emergenza portatili;

· abbandonare l’ambiente chiudendo le porte dietro di se (non chiudere a chiave le porte);

· soccorrere, se necessario, i colleghi in difficoltà;

· prestare aiuto ad eventuali colleghi non deambulanti;

· farsi carico, se possibile, dell’eventuale pubblico e dei visitatori presenti;

· abbandonare in maniera ordinata e senza incertezza lo stabile seguendo con precisione la segnaletica delle vie di emergenza;

· non correre e gridare, mantenere un atteggiamento tale da non indurre il panico nei colleghi e all’eventuale pubblico;

· non procedere contro esodo (a meno che si stia prestando soccorso ad altre persone);

· non utilizzare gli ascensori anche se funzionanti;

· nel caso che le vie d’esodo siano impedite dalle fiamme, tornare nel proprio ufficio, chiudere la porta, aprire le finestre segnalare la propria presenza e attendere i soccorsi;

· non sostare lungo i corridoi e le scale o in prossimità delle porte sulle vie di fuga;

· raggiungere il luogo sicuro più vicino individuato (punto di raccolta Piazza del Campidoglio) ed attendere le istruzioni del coordinatore delle squadre di emergenza;

· rientrare nell’edificio solo dopo l’autorizzazione degli addetti all’emergenza.
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